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richieste del pubblico ministero, fu pro-
sciolto. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Casalegno ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda oppor tuno ado t t a r e qualche prov-
vedimi n to per avvicinare, in parbe almeno, 
ai benefìci conseguiti da al tre armi, le con-
dizioni penose di carriera dei cap i t an i e 
subal terni dei distret t i militari . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Faelli ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei t raspor t i , per conoscere le 
ragioni che inducono la Direzione gene-
rale delle ferrovie a non consentire, du-
ran te la sospensione della navigazione com-
merciale nell 'Adriatico, a facili tazioni nel 
t r aspor to degli zolfi dalle stazioni di Stron-
goli e di Torre Melissa, facilitazioni rico-
nosciute indispensabili dal suo collega del-
l 'agr icol tura nella risposta sc r i t t a dell' 8 
giugno alla interrogazione del sot toscr i t to 
del sei dello stesso mese. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Lucifero ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per conoscere se 
creda conveniente che in questi moment i 
così patr iot t ic i , il colonnello del d i s t re t to 
di Torino, come è cosa ampiamente pro-
va ta , pe rmet ta che certo Piccini Vit torio, 
commendatore di San Gregorio Magoo, 
vant i , anche in pubblico caffè, l 'amicizia 
del predet to colonnello, raccomandandogl i , 
e spesso o t tenendo , l 'assegnazione dei rac-
comandati stessi ai chiesti reggimenti . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Casalegno ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, sulla oppor tuni tà : 

1° di rinunziare, per la du ra t a della 
guerra, alla ammissione negli i s t i tu t i di re-
c lu tamento di allievi des t in i t i a conseguire 
la nomina a so t to tenente in servizio a t t ivo 
permanente , r iservando ta le nomina ai soli 
ufficiali di complemento, nella misura, nei 
modi e nelle forme vigenti ; 

2° di rinunziare, per la d u r a t a della 
guerra, al rec lu tamento di ufficiali di com-
plemento per mezzo dei speciali corsi di 
istruzione per aspiranti , fissando che l 'unica 
via, per o t tenere d u r a n t e la guerra la no-

mina ad ufficiale di complemento, debba 
essere quella di percorrere nei reggimenti 
t u t t a la scala dei gradi di t ruppa , da ca-
porale a maresciallo, la sola che, senza de-
pauperare i reggimenti dei loro migliori ele-
menti , pel periodo di tempo che questi 
passano presso i corsi speciali di istruzione, 
possa nel t empo istesso dare af f idamento 
che i so t to tenent i di nuova nomina si pre-
sentino ai corpi con sufficiente esperienza^ 
colla p rova ta a t t i tud ine al comando, colla 
conoscenza pra t ica del servizio, che l ' a t -
tua le sistema non può loro fornire ; 

3° di provvedere, perchè siano river-
sati nei reggimenti , per potere concorrere 
alla nomina ad ufficiale di complemento, 
t u t t i coloro - pochi o molti che siano - i 
quali, pure essendo forni t i di buoni titoli 
di studio, o a p p a r t e n e n d o alle più al te 
classi, sociali, sono t u t t o r a adibi t i ad uffici 
(automobilisti , infermieri, scrivani, inser-
vienti, ordinanze d'ufficio, ecc.) che po-
t rebbero essere coperti da individui, o di 
età più avanza ta , o di minore cul tura , o 
di condizioni fisiche meno floride. (L'inter-
gante chiede la risposta scritta). 

« Di Giorgio ». 

F- « I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, circa la oppor tu -
n i tà : 

1° di sfollare i quadr i degli uffici e 
delle forze militari dislocate nelle colonie, 
por tandol i almeno alla media dei corri-
spondent i repar t i delle a rma te a t t ive , so-
st i tuendoli g r a d a t a m e n t e con ufficiali meno 
a t t i alla guerra; e ciò, sia per impiegare 
sul t e a t r o decisivo della guerra le migliori 
energie dell 'esercito, sia per dar modo a 
t an t i bravi ufficiali che f remono di impa-
zienza di t o rna re in Pa t r i a e di prendere 
pa r t e alla guerra nazionale ; 

2° che la destinazione degli ufficiali 
nelle colonie sia f a t t a d ' au tor i t à , per desi-
gnazione delle au tor i tà competenti , e non 
in seguito a d o m a n d a ^ per modo che sia 
evi ta to agli ufficiali di compiere un a t to -
la domanda di essere, in questo momento, 
dest inat i nelle colonie - che è dai loro 
compagni d 'a rme giudicato nel modo più 
severo, per quanto , nella maggior par te 
dei casi, un tale a t to sia compiuto per le 
preghiere dei parent i . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Di Giorgio ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
, ministro della guerra, circa la necessità di 


